
 

Parpani Giuseppe Giacobbe 

di Giuseppe e di Enrichetta Bavara 

nacque a Bergamo 3 marzo 1836 

 

Fece tutti gli studi a Bergamo, poi si iscrisse all’università in Farmacia. 

Nel 1859 partecipò alla seconda Guerra d’Indipendenza. 

Il 1° marzo infatti con i due amici bergamaschi Lorenzo Caffi e Luigi Cagnana, dopo aver varcato il 

confine svizzero, raggiunse Giubiasco Bellanzona Magadino, infine Torino. 

L’11 marzo fu arruolato nel 1° Reggimento Granatieri con il grado di sergente e fu “proposto 

ufficiale alla Scuola di Novara”. 

Fece tutta la campagna e fu presente a Magenta e nell’assedio di Peschiera. 

Fu congedato il 21 novembre a Milano assieme agli stessi amici con i quali era partito. 

Ebbe conferite le Medaglie commemorative Italiana e francese. 

Nel 1860 partecipò alla spedizione dei Mille. 

Fu aggregato alla VIII compagnia (A.Bassini) ed ebbe il comando della 4^ squadra. 

Si distinse a Calatafimi. 

L’11 giugno fu promosso sottotenente nel 7° Battaglione fino al 24 luglio ebbe le funzioni di 

luogotenente; questo grado gli fu decretato il 1° ottobre e si meritò anche una medaglia d’argento 

per il coraggio dimostrato a Capua. 

Al termine dell’impresa presentò le dimissioni che furono accolte l’11-12-1860. Trattenutosi a 

Napoli si addottorò in Chimica come fece anche Fausto Bettoni (uno dei Mille). 

Ritornò a Bergamo esercitò la sua professione di farmacista come lo era stato suo padre. 

Sposò Carolina Brignoli dalla quale ebbe quattro figli. 

Con decreto 25-11-1883 fu allo stesso tempo capitano nella Milizia Territoriale ed assegnato alla 1^ 

compagnia del 58° Battaglione. 

Nel 1866 partecipò alla III Guerrad’Indipendenza come luogotenente nell’8° Regg. Volontari 

Italiani e poiché non raggiunse la sua destinazione in tempo utile fu dimesso il 21 luglio 1866. 

Poi passò nella riserva e vi cessò di appartenervi il 27-9-1896 per limiti di età. 

Nel 1885 intervenne a Palermo per la celebrazione del 25° anniversario della liberazione. 

In seguito si ritirò a Villa d’Almè dove aveva qualche possedimento. 

Mori a Villa d’Almé (Bergamo) il 2-febbraio-1898. 

 

 

Servizio militare 

 

Soldato militare nel 1° granatiere    11-3-1859 

Campagna 1859  Medaglia francese 

Sbarcato a Marsala      11-5-1860 

Sottotenente nel 7° battaglione cacciatori Delle Alpi,  

2° Brigata, 15° Divisione     11-6-1860 

f.f. di luogotenente        24-7-1860 

tale nel 2° Regg. (Cossovich). 2° brig. 15^ divisione  1-10-1860 

campagna 1860 

medaglia d’argento al valor militare per il valore dimostrato  

il 1° ottobre a Capua  

dispensato dal servizio a sua domanda.               1860 

capitano nella milizia territoriale              25-11-1883 

tale nella riserva       27-9-1896 

 

Pompilio Schiarini 


